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Faziosità 
clericale 

1 dirigenti clericali — «dia 
DC e nel governo — hanno 
un piano politico clic perse­
guono con tenacia e senza 
successo. Gli interni e le con­
seguenze sono siale messe in 
piena luce, gùm-dì, a Montc-
t itorio. L'eie?ione dei giudici 
per la Corte Costituzionale hu 
dou i to esseie l i m i a t a ancoiu 
una vohu; i clericali e i su-
lellili hanno \otato scheda 
bianca; dimostrazione eviden­
te della loro impotenza. I con­
torcimenti e le menzogne dei 
governativi non possono na­
scondete che l'accordo è man­
cato per t l'ii riducibile oppo­
si/ ione > — la ftase è della 
ì'oce liepubblicanu — frappo­
sta dai d.c. ad un candida­
to comunista. Ad < irriducibili 

opposizioni» di questo genere! l'inchiesta parlamentare di 
retta da Vigorelli ha rivelato 
l'impressionante vastità del 
fenomeno della miseria e la 
grave inefficienza dell'orga­
nizzazione assistenziale. oar-

•VIZIATA AIXA CAMERA LA DISCUSSIONE SUL IUI AXCTO DEGLI INTERNI 
t 

Documentate le responsabilità del governo 
per le Illegalità e I soprusi nelle fabbriche 

Montagnana denuncia gli abusi polizieschi contro i lavoratori e chiede l'arresto dei responsabili del 
disastro nella miniera di Ribolla - Il parere del settimanale inglese «Economist» sulla libertà in Italia 

11 figlio di Rebecchini 
è stato scarcerato ieri 

Ieri mattina alle 11 la Ca­
mera ha cominciato '.a discus­
sione del bilancio dell'Inter­
no. Sceiba era assente ma si 
è fatto sostituire, del re1'.»» 
degnamente, dall'on. Sara-
gat. 

Il dibattito e stato aperto 
da un discordo dell'on. Maria 
Pia DAL CAN'TON. La de­
putata d.c. ha costatato che 

i repubblicani got ic i , i so­
cialdemocratici e simili sono 
abituali a picgar.->i: noi no. 
\ e ci vengano a raccontare 
hi storiella della « politiciz­
zazione ?. Come se un giudi-
te (-unitimela «polit icizzasse» 
la Corte Costituzionale e d'ie­
ri giudici conservatori, libe­
rali, d.c. la e spoliticizzasse-
io>f Sono lavoletie che l'ono-
icvole Slur/o e i suoi umici 
poisotio r<icconl<iti> ai loro 
scacci tu. 

Il succo della «illesiione è 
che i d.c. considerano l'esclu­
sione di un comunista dalla 
Corte- Costituzionale come un 
mezzo per poter affermare che 
ti Parlamento stc-ou riconosce 
« he il partito comunista non è 
costituzionale — Io ha scritto 
apertamente il Corriere della 
Sera —, come un p;is-,o verso 
l'attuazione del loro piano. 
l.*-i «ogliono tentare di met­
tere il partilo comunista fuori 
della Costituzione e poiché 
non ce la fanno e non ce la 
buaiiiii). uccidono la Costitu­
zione goccia a goccia, l'iutlo-
Mo di riipcitnie lo spirito del­
la legge che saggiamente pre 
scrive uecessuri i tre quinti 
dei \oti per hi nomina deii " 
mudici alia Corte, con lo sco-i Hcolarmente difettosa nei ri-
]io di a s s i c i rome al massimo"guardi dell'infanzia e -ie'.la 
l'autorità, essi violano la Co-! gioventù. 
Mi tu zi mie 

• I Il compagno Montagnana 

o-i . . , t Indirette critiche ai gover­
ni» pedenrio la l o r - . n o h a m o s s o anche i! secondo 

inazione della Corte, cosi co-(oratore, il socialdemocratico 
me riritiiano di istituire il (SECRETO che ha lamentato 
referendum, il Consiglio Su- l'ingerenza • soffocntnee delle 
periore dell'liconomia e del"autorità centrali, e in parti-
J.avoro. il Cousisrlio Supeiiore colare dell'onnipotente e on-
della Magistratura. l'Ente Rt - | m P"*sen e prefetto, a. danni 
zione: così come rifiutano d i j d e a 1 ' e n t l l o c a l 1 -

V , J eS7r c
n

,V^n;KL.1S;S' P a , * l a M©lllSH|liailSI 
fasciste alla Costituzione, cosii •» 

paiole sono state forse scritte! lavoratori si recò dal prefet 
da «criptocomunisti»? No,! lo per chiedere il suo intei 
perchè l'EcouomiM e una vento: il funzionario di Scel-
delle riviste più conservatne 
che si pubblichino m Inghil­
terra. Si tratta torse di esa­
gerazioni? Quanto il giudizio 
corrisponda alla verità fu già 
dimostrato in quest'aula e io 

ba, però, si strinse nelle spal­
le dichiarando che da una re­
lazione del distretto minera­
rio grossetano risultava che a 
Ribolla tutto e: a in pe: tetto 
ordine. E quando il minatore 

mi l imitelo a descriveie un idi Ribolla on. Tognoni intei-ro-
aspetto pj'iticolaie di que.-to gò sul latto i! ministero dei-

come rifiutano, insomma, tutti 
i nuovi istituti, tutti i p r o w e -
dimeuti che dovrebbero con­
cretare la democrazia italia­
na e differenziarla anche dal 
regime prefascista. 

la mi recentissimo Consi­
glio dei ministri l'on. Scclba 
lui affermato che nessuna'esen­
zione doveva essere accordata 
alle cooperative dalla nuova 
tassa sulle società, perchè le 
cooperative cono organizza­
zioni comuniste e la loro di-
.-truzione è una parte del pia­
mi governativo. I ministri so­
cialdemocratici, Trcmelloin e 
\ igorclli, hanno annuito. 

Così rientra nel piami go­
vernativo l<» smembramento 
delle aziende dell ' l . l t . l . Al 
«ongre<so di Napoli i dirigenti! 
clericali hanno solennemente 
promesso alia e base > il pò-
rcn/i.uncino l,i riorganizza­
zione dell" I.R.I. e il distacco 
dalla Confiiidustrid. La prima 
applicazione dell" miiiegiio è 
-lata non la condanna di co­
loro che hanno sperperalo 
miliardi e miliardi, ma la con­
fermata liquidazione della San 
Giorgio, nella quale bisogna 
vedere anche «n fatto politi­
co : il desiderio dei dirigenti 
< lericali di spezzate e disper­
dere le foni concentrazioni 
operaie, necessariamente cau­
date dalla grande industria. 
Migliaia di operai tinniti nel­
la MCŜ a azienda fanno paura: 
vadano pure in malora l'in-
du-tria moderna e l'economia 
nazionale; poco importa. Si 
iratta, m fondo, solo di mille 
licenziati. E" una delle vane 
fra-.i storiche dell'on. Sceiba. 

Nella attuazione del piano 
fanfaniano-scelbiano sono im­
pegnati in modo particolare: « 
prefetti contro le amministra^-
zion: comunali, mentre il se­
natore Sturzo scrive articoli 
lagrimogcni sulle autonomie 
c o m u n a l i . A Castelfranco 
Emilia — tanto per dare nn 
esempio — si deve allargare il 
reclusorio, che è nel paese 
.-tesso. Da quale parte? Voi 
pensate naturalmente che la 
ostensione avverrà verso la ( 
periferia, dove c'è terreno li-
I>cro. No, l'estensione verrà 
fatta 'verso l'interno della cit­
tadina, utilizzando l'edificio, 
il terreno ed il campo sporti­
vo dell'ex casa del Fascio che 
il comune, d'accordo con il 
provveditore agli studi, inten­
deva adibire a edifìcio scola­
stico. Inoltre si vuole occupa­
re il terreno e alcune case po­
polari. Alle proteste il prefet­
to di Modena ha risposto : 
e Così piace a noi », o prcis'a 

Il discorso più importante 
della mattinata l'ha p ionun-j pozzo 
ciato il compagno Mario 
MONTAGNANA. Egli ha e -
sordito ricordando che unti 
delle più serie riviste inglesi. 
I'Economist, scriveva nel nu­
mero del 10 luglio scorso che 
•< un piccolo gruppo d; ric­
chi industriali e di proprie­
tari terrieri controlla prati­
camente tutte le leve de! po­
tere in Italia »> e che- l'Italia 
stessa è uno « Stato pratica­
mente autoritario, dove l'uo­
mo della strada è più un sud­
dito che un cittadino». Queste 

dominio. Scelgo tre casi — 
ha proseguito Montagnana 
— Uno riferente.-.! a Lerm-
ra in Sicilia, l'altro a Ri­
bolla in Toscana, il terzo a 
Sesto S. Giovanni in Lom­
bardia. 

Una inchiesta condotta dal­
le organizzazioni democrati­
che nelle minie ie zolfi fere dì 
Lereara accertò — e ne fu 
fatta denuncia all'autorità 
giudiziaria — che ragazzi dai 
10 ai 14 anni lavoravano in 
miniera con una paga di 
240-400 lire fino a 12 ore al 
giorno; et>i venivano perfino 
fi listati dai sorveglianti e dal 
Padrone Sign. Ferrara. 

SARAGAT: Ma qualcuno è 
stato mandato in galera. 

SPALLONE: Quando de ­
nunciammo questi delitti il 
tuo governo mandò la polizia 
a picchiate ì minatori! 

MONTAGNANA : Lo sa, 
on. Saragat, che il commis­
sario di polizia cui spettava 
impedire queste infamie ha 
giustificato !e frustate di­
chiarando al giudice che ser­
vivano a sollecitare al lavoro 
i più svogliati? Cosa ha fatto 
il ministro dell'Interno con­
tro questo commissario? Ma 
c'è di più! Il signor Ferrara 
è il capo della D.C. a L e i -
cara e forse è amico di Scer­
ba. E' stato espulso dalla DC 
questo seviziatore di fanciulli. 
questo sozzo criminale, o è 
ancora nella manica di Re­
stivo e di Sceiba? 

E veniamo a Ribolla. La 
inchiesta Vigorelli ha d imo­
strato Je gravi responsabilità 
della Montecatini per il d i ­
sastro che ha provocato la 
morte di 42 minatori. Ma a n ­
che il governo ha la sua par­
te di responsabilità. Nel mar­
zo dell'anno scorso, quando 
50 minatori, dopo aver d e ­
nunciato le condizioni di pe­
ricolo in cui si lavorava al 

Camora, decisero di 

l'Interno, la risposta fu una 
completa giustificazione dei 
soprusi della Montecatini. Ec­
co perchè non siamo soddi­
sfatti delle conclusioni cui è 
giunto il ministro Vigorelli. 
Quali provvedimenti conci eli 
son stati presi contro i re­
sponsabili dell'assassinio di 
42 minatori? Chi è stato mes­
so in galera? On. Saragat. ci 
sono 50 orfani che chiedono 
giustizia! 

SARAGAT: Questa è de­
magogia. (Vivaci proteste a 
sinistra). 

MARILLI (coni.): Il tuo go-

.•erno non ha mai mandata 
in padrone in galeia. 

MONTAGNANA: On. Sa­
ragat io chiedo formalmente 
che vengano arrestati i re­
sponsabili della catastrofe eh 
Ribolla e, in primo luogo, il 
signor Riccardi, direttore del 
personale del gruppo minera­
rio della Montecatini in Ma­
remma. l'ing. Mazzini, il dot­
tor Faini e l'ing. Giustiniani 
rispettivamente presidente e 
amministratori delegati della 
Montecatini. 

\ Sesto S. Giovanili 
SARAGAT: (allnrafnido le 

braccia sconsolato}: Ma come 
si fa? Ci vuole un intervento 
della magistratura. 

MONTAGNANA: I 50 mi­
natori deJla Montecatini so­
no stati arrestati nel pozzo 
Camorra con il mandato del­
l'autorità giudiziaria? 

E vediamo — continua 
Montagnana — cosa accade a 

So.-to San Giovanni. Ecco la 
copia fotostatica di una cir­
colale del Commissariato di 
P.S. di quella città diretta 
alla società Ercole Marcili. 
In essa M chiede al padrone 
della labbrica di indicare « 1! 
paitito politico» oppure « l a 
tendenza » dei suoi lavoratori. 
Del lesto, basta leggere ciò 
che dicono ì lavoratori catto­
lici ne!!',neh.està « la classe 
lavoratrice si difende » delle 
ACLI milanesi per sapere che 
cosa accade nelle fabbriche. 
Corpi di polizia privati e tri­
bunali speciali, soppressione 
di ogni liberta di parola, di 
propaganda. licenziamenti 
per rappresaglia: questo è il 
quadro della vita nelle fab­
briche italiane. 

Due deputati democristiani, 
gli on. Butte e Calvi — con­
clude Montagnana — hanno 
proposto una inchiesta parla­
mentare sulle condizioni dei 
lavoratori nelle fabbriche. 1! 

Convegno della Soc.età Uma­
nitaria ha preso in conside­
razione la proposta Di Vit­
torio per uno statuto dei d i ­
ritti del cittadino lavoratore. 
Siano queste iniziative il 
punto di partenza per rista­
bilire nelle fabbriche cine! 
clima di libertà e di demo­
crazia che è finito, come per­
fino i lavoratori cattolici ri­
conoscono, da quando è stata 
spezzata l'unità nazionale e 
da quando il 18 aprile aveva 
dato alla D.C. il monopolio 
del potere. Una cosa è certa, 
comunque: gli operai italiani 
hanno fatto troppa strada in 
avanti per permettere il per­
durare o l'aggravarsi di que­
sta situazione. In un modo 
o nell'altro, con le buone o 
con le cattive, il problema 
sarà risolto. Ci pensino gli 
industriali e ci pensi anche 
il governo . (Vivissimi e pro-

(Continua In ''. pag. 3. col.) 

OLI STATI UNITI SI PREPARANO A RIPETERE IL COLPO DEL GUATEMALA 

L'invasione di Costarica fomentata 
da Washington e dalla United Fruit 

Anche il dittatore costaricense Fìgueres è diventato ufilocomunista,, da quando ha aumentato le 
tasse alla compagnia della frutta - Truppe corazzate e aerei inviati dal Nicaragua alla frontiera 

chiudersi nella miniera per 
richiamare l'attenzione delle 
autorità, la Montecatini li l i ­
cenziò in tronco e il governo 
mandò la polizia ad arrestar­
li. E non basta. Nel febbraio 
di quest'anno il compagno 
Otello Tacconi, segretario 
della C I . di Ribolla fu l icen­
ziato in tronco per aver d e ­
nunciato !e responsabilità 
della Montecatini*. Le tre or­
ganizzazioni sindacali reagi­
rono con uno sciopero di pro­
testa e una commissione d: 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE dei gouerui al potere nei pae­
si seundinaiH ed è salito al 

CITTA' DEL MESSICO, 30 
— In un'atmosfera di tensio­
ne ormai acuta, truppe moto­
corazzate niearaquene e re­
parti di fanteria continuano 
ad ammassarsi lungo la fron 
tiera con la Costarica. Squa­
driglie di aerei modernissimi, 
di ' fabbricazione americana, 
volteggiano sulle autocolonne 
in movimento, facendo pesa­
re sulla Costarica la minac­
cia di bombardamenti in 
mussa ".stile Guatemala". 

zìi fondo di questo con­
flitto sono arueniriientt e in­
teressi che ricordano da vi-
cino appunto il precedente, 
del Guatemala: questa vol­
ta, il gioco degli aggressori e 
tutluvia, se possibile, ancor 
più sfronti o 

L'attuale presidente della 
Costarica, Jose FUjueres, e un 
uomo politico decisamente 
anticomunista che si richia­
ma roleiiticn « l V ideologia 
della socialdemocrazia di d e ­
s t r a : egli e un ammiratore 

La costituzione dei Nontesi in parte civile 
ha m e s s o implicitamente sotto a c c u s a la pol iz ia 

La definitiva sepoltura della tesi del * pediluvio impone oggi una risposta alla domanda che tutta 
l'opinione pubblica si pone: perchè la P. S. perorò con tanta energìa e calore la tesi della disgrazia? 

I genitori di Wilma Monte-! Petti Maria, di Dario, infconsegnata ufficialmente ajrivelando in proposito — anche l'autuie-.eie voce del 

quasi totalità della produzio­
ne di cufjù, banane e 2iic 

potere nel 1948 a seguito di chero. 
mi colpo di Stato. Si erano Durante la campagna clet-
tenute le elezioni: il dittato- forale Fìgueres s'impegnò a 
te in carica Teodoro Picado, po r t a re il tributo della corn­
erà risultato battuto, ma non pagnia statunitense al -iOVo 
si era rassegnato, anzi con degli utili, dichiarò che il 
un colpo di forza aveva in- Guatemala aveva il diritto 
validato la c o n s u l t a t o n e . Il ad espropriare le terre in­
candidato vincitore, Otilio lì- colte della compagnia e al­
iate, si apprestava ad andare fermò in un'intervista alla 
in esilio quando un giovane rivista Vision che : ogni pae-
colonnelló, José Fìgueres, al- sc latino-americano deve a-
la testa di alcuni ufficiali li- ver ,i diritto di nazionaliz-
quidò l'usurpatore Picado e :are lc s „ c ricchezze ». 
dichiarò « r a l i d e , le clezio- La U n i t e d Fruit per con­
ni Pe ro , a n t i c h e ^ejjrajc trobattcrc Figneres ricmpì di 
nella sua car ica d presidente doUttri it slto rivale Fernando 
neoeletto Ulate. higuercs a s - C f l s t r o Cervantes. Fu un e r -
suuse tutti i poteri e si so- T(jrc psicolo(JÌCO madornale: 
stitmai vincitore e al vinto. Figucre non e m bcn v i _ 

Il Partito comunista, chea- sfo d f t vaHc d r f . 
veva allora circa 8.000 r n e m b n , a popoiazùme. ma la campa-
era molto debole eh wucres, lanciata contTO di lui 

per ingraziarsi gli Stati Uni- n imperialisti amcricani 
ti e ottenerne ,/ riconosci- „ / r u t ( ò ' u 6 7 p c r c c n t o dei 
mento, lo mise fuori lcggc:\votì p r e f c z i o n c a p res idente 
Poi renne il bando per 0 l i j J J C r n jn53-1959. 

Dal Guatemala, dunque, la 

mise 
il bando per gli 

altri partiti: il partito gover­
nativo il cui prof/ramina a-
vsva tendenze socialdemocra-
ticìie e >- trumanistc » r imase 
volo. Figneres fece favori 
non piccoli a grossi espo­
nenti del partito democrati­
co di Truman entrando pre­

lotta sociale era giunta alla 
Costarica Poco dopo il gover­
no di Panama chiese alla 
United Fruit di aumentare 
del 30 pcr cento i salari dei 
suoi dipendenti e la Uni ted 

si si sono costituiti parte c i ­
vile. per la morte della loro 
figliola, contro tutti coloro che 
risulteranno responsabili del 
tragico evento. 

La formalità della cost i tu­
zione é stata eseguita dal l e ­
gale della famiglia Montesi, 
avv . Augusto Carbone, il 

quale ieri l'altro a mezzo­
giorno. dopo aver avuto un 
colloquio di circa un'ora col 
presidente Raffaello Sepe , ha 
presentato i relativi docu­
menti alla cancelleria del la 
Corte d'Appello e ha, quindi, 
notificato alla Segreteria de l ­
la Procura Generale l 'avve­
nuta costituzione. ( 

L'atto dì costituzione- dice 
testualmente: « I o sottoscrit­
to a w . Augusto Carbone, 
nel la mia qualità di speciale 
procuratore dei signori R o ­
dolfo Montesi, di Riccardo e 

Montesi, giusta mandalo spe-1Sepe. concludeva per il de-screde di non essere lontano 
ciale da essi rilasciato in data litto. escludendo nettamentej dal vero affermando che la 

la tesi del pediluvio e del sui-j decisione dei Montesi sia 
cidio. Si osservò, in quella oc-1 frutto di una paziente opera 
casione che se pur scontata Idi persuasione compiuta dal 
poteva apparire la notizia, signor Rodolfo nei confronti 
essa acquistava un grande in- di sua moglie, la cui volontà 
teresse per il crisma di u fn- 'aveva finora prevalso. 

29 luglio 1954. dichiaro di c o ­
stituirmi e con questo atto, 
nella espressa qualità, mi c o ­
stituisco' parte civi le nel pro­
cedimento penale jn fase i -
struttoria presso la Sez ione 
Istruttoria della Corte d'Ap­
pello di Roma, relativo alla 
morte della signorina Mon­
tesi Wilma di Rodolfo, con­
tro quanti saranno ritenuti 
responsabili del tragico e v e n ­
to. La costituzione e fatta per 
l'esercizio dei diritti attri­
buiti dalla legge. Firmato: 
a w . Augusto Carbone ». 

Ecco un avvenimento che 
ieri 'ha riprodotto negli a m ­
bienti giornalistici e forensi 
della capitale esattamente la 
atmosfera di una settimana 
fa. quando si sparse la noti­
zia che la « superperizia * 

questore Polito, al pacco della 
corrispondenza Wilma-Giu­
liani sequestrato dal capo de l ­
la .Mobile Magliozzi in casa 
dei Montesi — e su cui da 
tempo invano si chiedono l u ­
mi — alle famose frasi pro­
nunciate a suo tempo dal 

sto in dissidio con la United' Fruit. dovette cedere. Poi 
Fru i t . t r u s t di pretta marca\?°™ venuti gli scioperi contro 
repubblicana tra ì cui azio-,*" Uni ted Fru i t nellHondu-
nisti principali figurano n o n , ™ . D. fronte alla solleva­
selo l'attuale segretario d i ^«one de le repubbl iche ta­
stato John Foster Dnllcs, , , , „ . « " b i c h e l imperialismo passo 

sta-,"1 contrattacco. La prima rit-
' tima fu il Guatemala. Ora 

Weeks e il minis t ro del'a d i - i ^ ' n b r a .^ia giunta la volta 

anche l'attuale ministro 
tunitcnsc del c o m m e r c i o 

poco. Castelfranco è un 
munc rosso. 

Imperversa la campagna jro-
vernativa contro le Case del 
Popolo. L'altro ieri dalla Casa 
del Popolo dì Marzabotto so­
no stale, con la \io!cnza, cac­
ciate organizzazioni di ogoì 
genere: anche le a--ociazioni 
dei familiari delle vittime. ET 
tornato in tutti il ricordo del­
la giornata delle SS tedesche. 

L'on. Scclba non riesce a 
capire come mai ì rapporti 
dei carabinieri segnalino che 
gran parte dell'opinione pub­
blica è ostile al gorcrno; se ne 

c o - | è lagnato in un non lontano 
< rapporto » da lui temilo agli 
ufficiali superiori, secondo lo 
stile fascista, e che egli ha ac­
cusato di essere, loro, ostili al 
governo. L'on. Sceiba, e con 
lui i dirìgenti clericali, non 
capiscono che il loro piane, 
olire tutto, e anacronistica. 
proprio come è anacronismo 
smembrare la San Giorgi » e 
sognare di tornare alle bot­
teghe artigiane. Vorrebbero 
anch'essi tirare diritto: per 
fortuna che ci siamom noi a 
fermarli, altrimenti cortic fini­
rebbero male! , 

OTTAVIO PASTORE 

fesa Sterens. I 
Il dissidio tra Fìgueres e i\ 

gruppi statunitensi legati n^ 
lui attraverso il partito de--
mocratico di Truman da una, 
parte e la United Fr.ut dal-; 
l'altra ha risvegliato la co-\ 
scienra nazionale del popolo' 
costarle 
nista _ 
circa 20.000 membri (il 3'.») 

.'circa dell'intera popolazione)^ 

LEON FELIX GONZALES 

{Continua tn 6. pag. 8. col.) 

L'ingegner Gaetano R e b e c ­
chini, figlio del Sindaco d i 
Roma (ritratto nella loto 
mentre, accompagnato dalla 
moglie, esce da Regina 
Coeli) , e l'ingegner Bernardo 
Aureli , che erano stati tratti 
in arresto in seguito al tra­
gico crollo di largo A r g e n ­
tina, nel quale trovarono la 
morte le due impiegate Flora, 
Casadei e Rosina Zannoni, 
sono stati messi in l ibertà 
provvisoria n e l pomeriggio 
di ieri. La proposta della l i ­
bertà provvisoria era partita 
dal Giudice istruttore dottor 
Rossi, ed aveva avuto il p a ­
rere favorevole del P r o c u ­
ratore del la Repubblica prof. 
Velotti . Il provvedimento è 
stato esteso anche ai due o p e ­
rai dell'Impresa Orsini. A l ­
fredo Paiggi e Giovanni Zet'«. 
feri, arrestati dopo la scia­
gura. 

E' stato anche revocato i l 
mandato di cattura nei con­
fronti dell'assistente ai lavori 
ing. Laurenti e del subap­
paltatore signor Mario Orsi ­
ni, per trascorsa flagranza. 

La scarcerazione del l ' inge-
ner Gaetano Rebecchini è 

avvenuta esattamente al le 
15,30. Dopo l e consuete for­
malità e la restituzione degl i 
oggetti personali, il figlio de l 
Sindaco è stato accompagna­
to all'uscita del carcere dove 
erano ad attenderlo la m o ­
glie e il suocero a w . Carlo 
D'Amelio, che lo assiste nel la 
vertenza. A bordo di una 
macchina, l'ing. Rebecchini s i 
è subito recato nel suo s t u ­
dio in v ia Trinità dei P e l l e ­
grini 16, giacché le autorità 
di polizia hanno consentito 
a esentarlo dalle rituali pra­
tiche e dai rilievi segnalet ic i 
a cui solitamente sono so t to ­
posti, in Questura, i l iberati 
dal carcere. 

La liberazione dei due t e c ­
nici non è stata disposta i n 
base ad elementi emersi da l ­
l'inchiesta. Si tratta di una 
normale concessione di l i ­
bertà provvisoria. Il proce­
dimento, quindi, continua 
come continuano gl i accer­
tamenti peritali. 

Mentre i lavori a Palazzo 
Vitelleschi sono stati ripresi, 
prosegue l'istruttoria per far 
completa luce sullo s p a v e n ­
toso sinistro e per perseguirà 
penalmente i responsabili. 

PER SFUGGIRE ALL'INQUISIZIONE MACCARTISTA 

ciaiità che le veniva ctmte- A nostra volta crediamo di'i^111''»"'- fidanzato di Wi lma:j t 5jr ufacati si sono ..., f . , . .. _. fatti più 
\ c r o . | " S e dovessi parlare, m o l t i . c o , n f j a f / i r i - . sì ^ono xviiuppa-l 
sioneU^'--^ nomi sallereobero fuo- ..- , , ,„ ,; ,„-„»; rf, i0l 

rito. La stessa o>servazione non essere lontani dal . . 
viene fatta Per quanto riguar- nen.-ando che sulla decisione Sro-.-i nomi sallereobero f u o - j t i 11ìovimenti di lotte econo­
ma la decisione dei Montesi: dei Montesi molto debba aver r , ! " — *' M c l'hanno uccisa! »>.j,m-c;,c contro gli interessi del-
seppure noto era il fatto che influito l'andamento dell'in-i Questa e la seconda e f o n - ) , U n , t e ( j f r m t . 
nei Montesi anda\a da t em-ch ie s ta del dott. Sepe e la | da menta le considerazione che j In qnesto clima di crescen­

te ostilità per gli Stali U 

Uno scienziato americano 
ba chiesto asilo a Praga 

PO maturando questa decisio- realtà dei fatti. I genitori di 
ne. l 'avvenimento a-sume un Wilma hanno, dunque, d iv i -
erande interesse perche l'nt-'Sato di imboccare finalmente 
to eiudiziario che Io sigla quella giusta strada da cui 
comporta automaticamente u n a misteriosa mano è s e m -
una serie di importanti f i e - j D r a t o sviarli nel passato. 
duzìonl. i La decisione presa dai 

Cosa si può. infatti, ricava-} Montesi. infatti, sugellando 
re da questo avvenimento? definitivamente la sepoltura 
Esso getta nuova luce sugli della tesi del « pediluvio >> ac-
sviluppi dell'istrutto.-ia con-1 " e d i t a in modo lampante le 
dotta dal dottor Sepe. accre- ! v o c > secondo cui Sepe. sta da 
ditando definitivamente l'ipo-l tempo indagando sull'tfpera-
tesi che il magistrato abbia ito della polizia. E questo non 
concluso anche egli, come il Può voler semplicemente at-
" superperiti »> per il delitto:) testare sulla scrupolosità del 
non solo, ma fa ritenere che'magistrato: se questa istrut-
ugualmente fondate s i ino le toria ha un senso, se ne deve 
voci che indicano il magistra 
«o già orientato sulla specie 
del delitto.- se esso cioè sia 
col DOSO o doloso. 

Un quotidiano romano no­
to per l'attenzione e la cura 
con cui seeue oggi gli svi­
luppi dell'affare Montesi — a 
remissione totale dei peccati 
di cui sì macchiò nel passa­
to. quando ostentava una fie­
ra incredulità verso tutto ciò 
che la stampa democratica e 
l'Unità in particolare veniva 

concludere che anche per la 
polizia si sta approssimando 
l'ora della resa dei conti. E' 
noto, infatti, che all!origine 
della tesi del pediluvio, non 
sussistono semplicemente le 
personali elucubrazioni di 
questo o quel tal altro fun­
zionario, ma ^ t r i : tatti che 
ingenerano forti sospetti: dal 
famoso colloquio Pavone-
Montagna-Piccioni al Vimi­
nale, alla caleidoscopica c a ­
tena di alibi in cui si Inserì 

utomaticamente scaturisce 
dalla decisione dei Montesi. 
In altri termini, giunti a que ­
sto Olinto. l'opinione pubbli­
ca è nel pieno diritto di ch i e ­
dere una spiegazione; perchè 
•a polizia sostenne il " pedi­
luvio^? La parola-al dottor 
Sepe. e. in linea subordinata 
all'ex questore Polito, di cui 
ricordiamo la notevole voca­
zione alle dichiarazioni e a l ­
le conferenze stampa e il cui 
silenzio, in simili circostanze, 
potrebbe suonare quanto mai 
inopportuno. 

' LONDRA. 30. — I". depu-
T_'tato laburista Wedsewood 

. - „ . - „ _ '"ÌBcnn ha annunciato ai Comu-
mtt si e giunti a la campa- n i d i r i c e v u t 0 u n a I e : t e -
gna elettorale dell estate ™o3\ d e l I o s C Ì e n z i a t o amer icano 
che ha visto in Ir^a per la\àon J o 3 e p h C o r t 51 q u a l e gìi 
presidenza Jose Fìgueres e' 
Fernando Castro Cervantes, 
un arnese della United Fruit-
11 primo aveva fatto ricorso 
per vincere ad una i n s i s t e n - ( D . „ „ , , . „;„„,; 
te demapoouz anti-yanqui._ | ^ ™ J L ™ 3 e ^ i S ? K 

Scomunicava che egli e la 
moglie avevano chiesto asilo 

Ipolitico in Cecoslovacchia. 
Il dottor Cort è nativo di 

Un Consigliere regionale 
<fel NSI arrestato a Cagliari 

CAGLIARI. 30 — 11 consi-
fflirre regionale Giovanni An-
Sioy, vicefederale del MSI in 
provincia di Cagliari, è stato 
tratto in arresto nei giorni 
scorsi mentre entrava nella 
sede del soo partito. 

Il consigliere Angior è re 
spostabile del reato di peca 
lato commesso al danni di nn 
ente, militare presso 
impiegato. 

— eoi 
nei swoì comiri. — Siamo a-
mici dell'America e nemici 
del comunismo, ma dobbia­
mo ottenere dalla United 
Fruit un tributo maggiore di 
quello che ci dà ora *. In ba­
se ad un accordo rigente fi­
no al 1954 la United Fruit 
versava al governo costari­
cense il 20* • dei suoi utili 
come imposta, senza che il 
governo costaricense potesse 
controllare se le cifre di­
chiarate dalla United Fruit 
fossero esatte. E la United 
Fruit possiede nella Costari­
ca (come nel Guatemala, « e l ­

eni eroi l'Honduras, nel Nicaragua, a 
'Cuba e San Domingo) i a 

vano richiamato in patria a 
conclusione di una campagna 
persecutoria di tipo maccar­
tista. In seguito a tale fatto. 
il ministero britannico degli 
Interni non aveva voluto 
prolungare il permesso di 
soggiorno del Cort. 

La lettera di C o r t letta dal 
parlamentare laburista, dice*. 
« Ruth e io ce no andiamo in 
Cecoslovacchia. S iamo molto 
grati al governo cecoslovacco 
di averci concesso asilo poli­
tico e dì averci dato la DCS-
sibilità di continuare l e no ­
stre ricerche mediche >. 

Xe l darne lettura, roratooe 
ha v ivacemente criticato i l 

governo accusandolo di avt.ro 
costretto il Cort al suo gesto, 
appoggiando la persecuzione 
di Washington contro d i lui. 

Secondo una notizia di f fu­
sa a tarda notte dalla Keuter, 
Io scienziato e la moglie s a ­
rebbero partiti poco dopo la 
mezzanotte imbarcandosi s u 
un mercantile polacco, col 
quale giungeranno a Gdyrùa 
per proseguire di lì alla volta 
della Cecoslovacchia. 

Domani sarebbe scaduto 
l'ultimo giorno di permanen­
za concessa ai Cort in I n ­
ghilterra. 

E' morta la sorella 
del compagno Longo 

E' morta ieri a Torino alla 
età di 61 anni, dopo una l u n ­
ga malattia, Giovanna Longo, 
sorella del compagno Luigi 
Longo. A l compagno Longo a 
a tutti i familiari della S c o m ­
parsa giungano, in quest'ora 
di dolore, le condoglianza 
commosse del Partito e d e l ­
l'Unità per i l grave lutto cha 
l ì colpisce» 
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